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SPAZIO FESTIVAL 

Fanno buona musica 
e insieme la spiegano 

L'interessante attività di decentramento culturale dell'Orchestra sinfonica 
abruzzese - Un'organizzazione basata sulla collaborazione e senza prime parti 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Si prova Rossi
ni: do|X) l'accordo conclusi
vo della travolgente Ouver
ture gli orchestrali si rilas-
nano e scendono alla spic
ciolata dal palcoscenico nel
la platea vuota. Una giova
ne strumentista si rivolge al 
direttore d'orchestra, d ie si 
.sta asciugando il .sudore .sul 
volto con un fazzoletto, di
cendogli: «-Se alla nona bat
tuta non smetti di fare quel
la smorfia orribile, continue
rai a farci ridere tutti quan
ti ». Non è che un partico
lare, ina unito alla evidente 
giovane età della stragrande 
maggioranza dei musicisti, 
alla spontaneità cori cui mol
ti di loro intervengono nella 
rapida discussione che a trat
ti si intreccia alle note, du
rante la prova, fa subito pen
sare che l'Orchestra sinfo
nica abruzzese sia un com
plesso diverso dagli altri di 
questo tipo. 

K' un' impressione confer
mata, con argomenti molto 
più solidi, dalle parole del 
direttore artistico, Vittorio 
Antonellini. 

« La nostra attività — esor
disce — è iniziata nell'agosto 
del "74 e oggi siamo un'or
chestra " riconosciuta ". Ma 
all'inizio non avevamo vita 
facile, operando vicino a Ro
ma, dove almeno due gran
di orchestre stabili assorbo
no una notevole quantjtà di' 
" maiwdo|)era ", e lavorando 
in una realtà ardua come 
quella dell'Abruzzo >. 

Quale è stata la linea di 
condotta del complesso abruz-
zese ? « Proprio queste diffi
cili condizioni iniziali — ri
samele Antonellini — ci han

no |>o-,to di fronte ad una 
scelta. O adeguarci al livel
lo dovuto alla povertà cul
turale dell'Abruzzo, o reagi
re a questa situazione ten
tando di dare un contribu
to per "fare un salto" >. 
'. Scelta la seconda strada, 
abbiamo deciso di dare ai 
musicisti possibilità d ie di 
solito non hanno nelle or
chestre sinfoniche. La gerar
chia d i e normalmente esiste 
nelle orchestre è stata eli
minala: ucci esistono " prime 
parti " riservate a pochi, ma 
tutti, a rotazione ricoprono 
i primi ruoli, appena ottenu
ta l'idoneità a farlo. Ciò com
porta anche una maggiore 
uguaglianza nel trattamento 
economico. Inoltre, l 'orche-
stra è divisa in gruppi di 
produzioni autonomi, di cui il 
più noto, nato anzi nel '68, 
prima dell'orchestra stessa, 
è quello dei " Solisti aquila
ni ". Tutto ciò permette di 
migliorare costantemente il 
nostro livello qualitativo. Qui 
alla festa dell'c'infò abbiamo 
suonato la Sinfonia concer
tante di Mozart e le parti so
listiche. di notevole difficol
tà, sono state affidate a no
stri orchestrali. E* un meto
do che usiamo normalmente 
nei nostri concerti con l'ov
via eccezione dei solisti di 
pianoforte ». I musicisti, inol
tre. partecipano a tutta la 
vita dell'orchestra, dai pro
blemi amministrativi alle scel
te della programmazione ar
tistica. alla estemporanea 
raccolta di sedie che si è 
ro?iH necessaria °er comin
ciare le prove all'Auditorium 
della Fiera del mare. 

Anche l'attività « esterna » 
del complesso ha però con
notati precisi. <: Facciamo un 

"decen t ramen to" — conti
nua Antonellini - - die in real 
là lia perso tutto quello che 
di episodico ed eccezionale 
ha significato e in parte an
cora significa questo termi
ne. Ogni nostro concerto in 
Abruzzo lo replichiamo otto 
volte in 15 giorni in diverse 
località della regione: abbia
mo insomma un circuito re
gionale fisso, anche se la no
stra sede è L'Aquila. Si trat
ta di un lavoro d i e finora 
necessariamente si sviluppa 
per la sola metà dell'anno, 
poiché la neve rende presto 
impercorribili la maggior par
te delle nostre strade e non 
esistono sedi idonee. L'Abruz
zo non è l'Emilia, con la sua 
diffusa tradizione teatrale, e 
le nostre abituali sale da con
certo sono chiese gelide e 
impraticabili nei mesi inver
nali ». 

Non si tratti! di un discor
so soltanto quantitativo e 
* geografico », poiché il coni 
plesso musicale abruzzese si 
sforza di svolgere un'azione 
generale di stimolo allo svi
luppo della cultura musicale 
della regione. A questo sco
po è stato scelto il metodo 
di interventi continuati nelle 
stesse sedi: è il caso della 
interessante esperienza di 
Rocca di Mezzo, dove l'in
tera scolaresca della locale 
scuola media è stata coinvol
ta in un lavoro di elabora
zione e riflessione intorno ai 
concerti con cui è stato ce
lebrato il 300° anniversario 
di Vivaldi. 

i Suoniamo dappertutto au
tori classici e contemjwra-
nei. Ma naturalmente — di
ce ancora il direttore artisti
co dell'orchestra — non ci li
mitiamo a suonare. Parliamo , 

con un pubblico che spesso 
per la prima volta è messo 
dì fronte ad un'esperienza 
musicale, " smontiamo " .->to 
ncamciite e concettualmente i 
pezzi dei nostri programmi, 
che in molti casi sono ac
compagnati da mostre e al
tri sussidi sugli autori e la 
società del loro tempo ». 

Anche alla festa deWUni
tà i musicisti abruzzesi han
no lasciato un'interessantissi
ma mostra sullo sviluppo dei 
sistemi di lutazione musica
le nel '900. 

Ed è proprio questo tipo 
di impegno, arti-.tico, ma an
che più concretamente cul
turale, sociale e politico, che 
sta contribuendo non solo a 
stimolare la crescita di una 
nuova scuola musicale a 
L'Aquila e a Pescara (circa 
un ter/o degli strumentisti 
dell'orcliestra provengono da 
questi due conservatori) ma 
anche a richiamare in Abruz
zo musicisti di livello inter
nazionale, che scelgono que
sto modo di far musica all
eile abbandonando i privile
gi economici legati — per 
esempio — ili primi posti del
le orchestre sinfoniche di Ro
ma o di Torino. « Per cam
biare l'organizzazione della 
musica — commenta Anto
nellini — non basta interve
nire sulle strutture; deve an
che cambiare il modo di pen
sine dei musicisti ». La gio 
vane vita dell'Orchestra sin
fonica abruzzese dice anche 
che qualcuno comincia a con
vincersi che un impegno mu
sicale serio e innovatore « pa
ga » di più degli straordinari 
consistenti e delle trasferte 
d'oro. 

Alberto Leiss 

A Roma i ballerini della Komische Oper 

Protesi al traguardo 
d'una danza moderna 
Intensa coreografia di Schilling per « Il mare » di De
bussy - Stasera al Teatro Argentina il secondo spettacolo 

Follo pubblico ad uno dei numerosi spettacoli in programma al Festival nazionale dell'Unità 

Questa sera a Genova concerto del cantante Carlos Do Carmo 

«Fado» per il nuovo Portogallo 
Nostro servizio 

GENOVA — Si svolga stase
ra, nell'ambito del Festival. 
un concerto del cantante por
toghese Carlos Do Canno. 
principale esponente del nuo
vo fado. musica tipicamente 
portoghese già conosciuta in 
Italia attraverso l'opera di 
Amalia Itodriguez. Ma è im
portante sapere cìie Amalia 
Itodriguez non e l'unica can 
tante portoghese, e soprattut
to non è l'unica esponente di 
questo genere musicale. 

Il fado è nato a Lisbona 
come musica popolare, inse
rita in una realtà prettamente 
cittadina (non a caso l'ultimo 
1.1* di Do Carmo si intitola 
I n homen na cidade. « Un uo
mo nella città »). L'industria 
se ne era poi impossessata. 
e si era creata una distimia 
ne piuttosto netta tra un fado 
canzonettistico e commerciale. 
molto coccolata dalle case di

scografiche prima della Libe
razione, e un fado più genui
no e popolare, legato alla 
reale tradizione del paese, ma 
praticamente emarginato. Ora. 
il 25 aprile ha cambiato mol
te cose in Portogallo, anche 
dal punto di vista musicale: 
c'è stato un deciso rigetto nei 
confronti della musica più 
commerciale, vista come sim
bolo deleterio del vecchio po
tere: in compensa, sono tor
nate a galla le forme popola
ri. 1 cantanti più seri, prima 
molto condizionati, possono 
ora lavorare con maggiore au
tonomia. 

E la grande forza di Do 
('armo, già molto nolo prima 
dello Liberazione, è stata quel
la di over saputo interpreta
re i grand' rivolgimenti che 
sì .^volgevano nel suo paese. 
Basandosi anche sulla propria, 
grande professionalità, egli ha 
saputo rifarsi al patrimonio 

tradizionale e rinnovarlo dal
l'interno, immettendovi i nuovi 
contenuti sociali del periodo 
post-rivoluzionario. 

Do Carmo è sempre stato. 
dal 25 aprile in poi, molto 
legato alle forze progressiste 
del paese, sia tiei momenti 
gloriosi, sia nelle fasi più dif
ficili. come del resto quasi 
tutti gli interpreti più impor
tanti del nuovo fado. Domeni
ca 10 settembre interverrà al
la festa dclI'Avante. organo 
ufficiale del Partito comuni
sta portoghese. Ha quindi di
mostrato di essere non solo 
un musicista sensibile e pre
parato. che sposa la ricerca 
di nuove strade musicali al 
sapore popolare tipico del ge
nere che interpreta, ma an
che un uomo aperto e pronto 
a cogliere la difficile situa 
zione del proprio paese, com
piendo delle scelte che potreb 
bero anche non garantirgli 

quel successo che, in prece
denza, non gli è certo man
cato. 

Do Carmo ha trentotto anni, 
ha suonato in tutta Europa ot
tenendo vasto successo sia vei 
paesi capitalisti che in quelli 
socialisti. E' stato ospite del 
Festival dell'amicizia di Cu
ba e sta per intraprendere una 
tournée in Unione Sovietica. 
Ora giunge per la prima vo1-
ta in Italia, per un tour che. 
oltre a Genova, comprende 
Bologna e Firenze, accompa
gnato dai suoi due chitarri
sti. Ascoltarlo è un'occasione 
per entrare in contatto, attra
verso il suo maggiore espo
nente. con il f.ido del nuovo 
Portogallo, più legato alla rea' 
tà i*>po\arc e simb>lo musi
cale di un pae<c che. usci?'» 
da decenni di dittatura, sta 
laltoriosancntc costruendo una 
nrova democrazia. 

Alberto Crespi 

ROMA — Alla Tuie del primo 
spettacolo presentato al Tea 
tro Argentina dalla Compa
gnia di balletto, in attività da 
qualche anno presso la famo
sa KoMii.sc/ie Oper di Berli
no iRDT). si è scatenata, 
a Roma, l'altra sera, una 
memoria di diluvio. Ma, po
tremmo dire. » balletto bagna
to. balletto fortunato », e an-
che * balletto chiacchierato *>. 
La gente, infatti, ammucchia
tasi nell'atrio in attesa della 
clemenza del tempo, si è 
messa appunto a chiacchiera
re fittamente dello spettacolo. 
Questo Tanztheater Ensemble. 
auspicato e avviato dal gran
de Walter Felsenstein. una de
cina di anni fa. in occasione 
del ventesimo compleanno 
della Komische Oper, sta mar
ciando alacremente verso una 
autonomia della danza, del 
•< servizio » connesso alla dan
za. svolto dapprima soprattut
to nell'ambito degli spettacoli 
d'opera. 

Rapidamente appropriatosi 
del balletto romantico, la 
compagnia attende ora alla 
conquista di traguardi moder
ni. nuovi. 

Coreografo e direttore arti 
stieo della compagnia è Tom 
Schilling il quale non si è 
chiuso nel suo guscio pur ric
co di provviste (esperienze 
accumulate a Vienna. Buda
pest. Stoccolma e Parigi), ma 
si e invalso, e si avvale, di 
contributi altrui. La formida
bile Olga Lepischinskaja, ad 
esempio, già -< stella » ' del 
Bolscioi e ora tirimele nutri
ce di ballerini, è la Maestra 
del corjio di ballo. Una in
fluenza sulla compagnia, poi. 
ha avuto anche il sudameri
cano John Cnmko. troppo pre
sto scomparso (1°73). che eh 
be i maggiori successi a lan
dra e in Germania. 

K. dunque, la gente indù 
giante nel foyer, ha inganna 
to i! tempo, macinando im
pressioni fuggevoli o proprio. 
piantando radicati punti di 
vista. 

Il balletto d'apertura, si è 
capito, non è piaciuto. Inti
tolato Commedia umana, rac
conta le vicissitudini di una 
coppia che si ama. si lascia, 
si ritrova alla fine più inna
morata di prima. Sembrerà 
strano, ma il minor indice di 
gradimento è stato addebitato 
alla musica di Vivaldi: quel
la delle Quattro stagioni (ad 
es«a Schilling si è ispirato). 
diffusa, però, in una registra 
zione un i>o' consumata e ap 
par^a interminabile. In una 
diversa situazione, sarebbero 
me2ho emersi i menti di 
Schillin?. puntiglioso nello 
sljalzare una dan/a vivace. 
elegante, ironica: quella ciu
ci \oIc\a per presentare tutta 
la compagnia. sovrastata dal 
la inesausta presenza di Ari 

il tema della partita a poker, 
.sottratto alla variazione de 
moniaca. diventa spunto di 
una bonaria allegria pungola
ta dal Jolly che si intrufola 
con atteggiamenti di un 
clown, realizzati, peraltro. 
brillantemente da Frank Bey. 

La registrazione, meno con
sunta. era buona e la bravu
ra delle «ca r t e» (ballerini 
abilissimi negli <r assolo » e 
nei passi collettivi) ha assi

curato un lieto successo. 
Stasera c'è un secondo .s]X't-

tacolo nel quale speriamo che 
rientri il balletto, con musica 
di Desiali, sospeso l'altra se
ra per cause di forza inag 
giore. 

Erasmo Valente 
NELLA FOTO: I < cuori * in 
una mano del «Jeu de carter . 
di Stravinski. 

Il festival del cinema polacco 

A Danzica 
una rassegna 

a porte chiuse « » 

Escluse le cerimonie ufficiali - In pro
gramma i film di Wajda e Zanussi 

!<< Sic-Scrt. n e d -ima. e di 

Undici spettacoli in programma a Roma 

Così all'Eliseo (piccolo e grande) 
ROMA — Otto sono le produ/.o:i. nuo
ve che il Teatro Eliseo e :1 P.ceo'.o Eli
seo proporranno nella prossima atag.o 
ne : a queste si aggiungeranno. inoltre. 
tre riprese. Questo f.gura dai cartel-
Jone. ormai varato ce d: cu; l'Unita 
aveva dato qualche anticipazione ri 
ferendo un'nterviata con Romolo Val
li). che i l apre con uno spettacolo col 
domano: Le Immune puntigliose. che 
inaugurerà 'a s t o l o n e al!» Lne ri: ol 
tobrè. 

L\ collaboratone, . m t a t a lo .-icr.-o 
unno tra Giorgio De Lullo. Romolo 
Valli. Giuseppe Patroni Gr.ffi e la 
iiuova gettione del Teatro Eliseo, rap 
presentata da Giuseppe Bat tuta , per le 
Assicurazioni Toro, collaborazione svi
luppatasi attraverso il c o n s c i o di ani 
m:ivstrazione e di direz o.i? artistica 
del teatro stesso, ha permesso di pre
parare. per la itag.on? 7R70. un ca.en 
darlo d! particolare prestìgio, var.età e 
consistenza. 

La programmazione del Teatro Eliseo 
4 stata interamente assunta, dal punto 
41 vlst* artistico, organizzativo e pro
duttivo. dal teatro stesso 

La novità più u le \ante dplla prossima 
stagione teatrale dell'El sco e l'aper 
tur» del Piccolo Eliseo »ex Ridotto» la 

cui attività v.ene ad affiancarsi a quel 
la della sala p.u grande. 

Entrambi ; teatri agiranno per un 
periodo di circa otto mesi attraverso 
un unico importante complesso teatra
le ari .colalo nella compagnia del Tea
tro Eliseo, diretta da G.orgto De Lullo 
e Romolo Valli, e in quella del Piccolo 
Eliseo direna da G.useppe Patron: 
Gr.ffi 

Il cartellone de..'El.s.eo comprende. 
Le femmine puntigliose d: Cario Gol 
doni, uno spettacolo di Giuseppe Pa 
troni Griffi, .-cent- e costumi d. G* 
br.el'.a Pescucci; // malato immagina 
rio di Moliì-re: la novità americana di 
D L Coburn Gin game, già presentato 
all'ult.ma edizione del Festiva! d: Spo
leto; La dodicesima notte di Shake 
speare e la ripresa di Enrico IV d. P: 
randello: questi ultimi quat tro spet 
tacoli portano la firma d: Giorgio 
De Lullo, regista, e P.er Lu:gi Pizz.. 
scenozrafo e costumista. Sempre all'Eli
seo. in chiusura di stagione, è prevista 
la presentazione della novità assoluta 
di Giuseppe Patroni Griffi dal titolo 
Prima del silenzio, o di altro spettacolo 
di pan rilievo. 

Di uguale mtere.sse. il cartellone de; 
Piccolo Eliseo. elaborato da Giuseppe 
Patron: Griffi e basato sulla presen

ta/.or.e d: novità a^o.uie u«»..o .-pc' 
t.icolo .^augurale. San ce da r.dere 
se una donna cade: autrice e proiago-
n^ata Franca Valer;; a Lontano dalla 
citta del giovane autore t'rance.-e J P 
Wenzel tradotta e diretta da Giuseppe 
Patron: Gri l l . : Carnalità .spettacolo 
scr.tto e .nlerpreiaio d.\ Leopoldo Ma 
ste.lon. nonché due opere tra .e p.u 
rappreseli taf.'.e della nuova dramma 
lurgta tedesca" Le pcr.-one irragionr-
vo'i stanno -covi parendo d. Peter 
Haiidke e Le lacrime anire d: Petra 
Von Kant d. H W. Fassb.r.drr 

L'attività de: due teatr. impernerà. 
oltre a. re*:.«.ii e agi: scenografi e.tal . 
un cent.r.a:o d: attori e tecn:c: L'.m 
ponente cast d: attori comprende, tr.t 
gli altri . i nom; d: Franco Acampora 
Anita Bartolucci, Mino Be'lei. Giann. 
Garko. Nestor Garay. Adolfo Gerì. G.ar. 
na Giaciteli:. Monica Guerr.tore. Fui 
via Mammi, Ez.o Marano. Cristina No 
ci. Elio Pandolfi. Omo Pernice. Clau 
dia Pogsr.an!. CeciLa Polizzi. Massimo 
Ranieri. Mariano Rigillo, Lina Sas tn . 
Paolo Stoppa. Gabriele Tozzi. Franca 
Valeri. Romolo Valli. 

La campagna abbonamenti, d: immi
nente apertura, prevede particolari fn 
esitazioni per giovani, lavoratori, cir
coli aziendali e culturali. 

Harald ttandtkc. 
IJO dicevano s*li antichi 

i<rvrti d lìtin> c:te * in me 
dio .••:<;; rirtits . per cui 
S-.luIliiiJ ha radun i lo un al 
to ci ma p<4t:co nt-l'a core.» 
jtrafi.i (al «.entro delio s|H-t 
tacolo) ànentata sul Mare di 
IX-bu-sv. Q.iasi il rinvolto del 
la tiont.ir.i di curtoiiraf.e per 
il mvriiiìi.o de! FaiiKi (:.u<> 
mine .0. se n->n sl»agliamo. l'il
lustre Nim-k ). 

K d<>\ e la p-n >*a7 — ah 
biamo c.i:esto aiia s ignora 
t le di poe-1.1 <i\c\a parlato 
e che. intanto, si toi!lie\a le 
.-tarpate. i>. r non ro\ marie 
(-e ne è p-i; a;.da:a d; cor
sa. .1 pedi .-calzi neila pò/ 
zai.-t.'icra O e cresceva dman 
!.. .ì'.YArgentina). 

l~i poe-ia (e si strns2e\a a! 
petto le scarpe protette da 
y.n foulard 1 -la nel fatto che 
S*.hi!ìmi. an7:chè ricorrere a 
un mare primordiale, custode 
d. nv>-t .. fa -oue re dalle 
ai_q;;e un uomo e una donna" 
Adamo ed K\a. -epara', da 
•a:ia calamita che 1: attira e 
come. 

L":mmaa:t e ci e -emhrata 
ialz<i.il«. t l'abbiamo r.por 
tdta comaltldiidola ade.--o con 
1 nom. d; que-ta c-opp.a pr. 
nv.Ltr.i.1- Camilla Markwart. 
D eter Hu'se. tener:, ma.izo 
-amente i.inocent:. ballerini 
di eias-e. 

Peccalo che la lan^a.j^.ne 
\i \ald:ana -ia stata tompcn 
sata da una esecuzione r:dot 
ta della musi, a di Deb.iss\. 
Da ultimo, il Jcu de cortes 
(1037) di Strav.nski. nella co 
reocrafia di Cranko (una doz 
z.na di anni fa -* ncorda\ano 
; saputi — si apprezzò anche 
alla Scala), ha sospinto lo 
-pettacolo m un divertisse 
mcnt virtuoslstico, nel quale 

Dal nostro inviato 
UASZICA — A Danzica pio
ve e fa freddo. Il tempo idea
le, quindi, per rimanere sen
za rimpianti tante ore in una 
grande sala della <r Casa del
la scienza e della tecnica * 
dove, dalla mattina alle 9 fi
no a mezzanotte si proietta
no, (piasi senza interruzioni'. 
i film del quinto Festival na
zionale del cinema polacco. 
In totale saranno 39:21 uffi 
dal mente in concorso: 11. pre
senti per * informazione *. 
completeranno la produzione 
nazionale dell'anno, e il resto 
rappresenta la cinematogra
fìa dei paesi del bacino bal
tico. 

L'atmosfera è tranquilla. 
niente cerimonie ufficiali, pò-
cln giornalisti, si chiacchiera 
serenamente. Qualcuno ricor
da l'atmosfera dello scorso 
anno quando la rassegna fu 
arroventata dalle polemiche: 
il 1.977 era l'anno deU'LTomo di 
marmo di Wajda, di Colori 
mimetici di Zanussi. e il fe
stival si concluse con una 
forte contestazione alle deci
sioni della giuria. Venne pre
miato Zanussi. ma l'opinione 
generale era che il riconosci
mento dovesse andare a Waj
da e die, soprattutto, vi fr.s 
se stata un'imposizione poli
tica per l'emarginazione del
l'Uomo di marmo, della pel
licola cioè che tante polemi
che aveva suscitato sulla stam 
pa polacca, e aveva costretto 
gli spettatori a fare lunghis
sime code per poterla vedere. 
Ci fu. allora, una « rivolta v 
dei giornalisti presenti: 49 fra 
e.*!, praticamente tutti, fir 
maronn una dichiarazione e 
premiarono Wajda consegnali 
dogli sulle scale del jxilazzo 
che ospitava la rassegna, un 
mattone, a ricordo dell'eroe 
del sii'* film, il muratore sta-
kanovista Matteo Bicrkut. 

L'episodio viene rammenta-

La Comuna 
Baires in 
difficoltà 

economiche 
MILANO — La Comuna Ba-
res. :1 noto centro teatrale 
internazionale di origine ar-
eenl:r.a che da und:c. min: 
opera m Italia, e in pes&.me 
«eque. La sua stessa soprav-
v.venza e fortemente minac
c i l a . I componenti del grup
po .-ono venuti a parlare del
ia loro situazione al Palazzo 
della Stampa vestendo i co 
slum: del Museo delle cere 
che verrà rappresentato, a 
M.lano. da! 9 al 17 settembre 

E' pocv-ibile che si tratt i 
delle uli.me rappresentazioni 

- dicono gli attori — vista 
l'.ndifferenza de?li organi d: 
•jovemo e deeli enti locali. 
Perché la Comuna Baires e 
stala sfrattata per morosità 
dalla sede d: via Commenda; 
il 27 settembre ci sarà l'udien
za in Pretura ma se non si 
pagano 1 20 milioni di debiti 
per l'affitto (costa un m:!io j 
ne e 400 mila lire al me
se» lo sfratto e automatico. , 

Dietro questo problema ur- : 
gtnte. di saldare i debiti, ri- 1 
mane anche la realtà di 25 I 
persone che. da 18 mesi, non 1 
hanno stipendio e che per | 
loro stese» definizione si so t 
no tra-sformate in «dieoccu- j 
pati della creatività ». 

to, però, aggiungendo sulnto 
che vi erano molti altri film 
interessanti e validi, e che il 
film di Zanussi, oltre ad c.s 
sere di grande valore artisti 
co, aveva anch'esso .sollavuto 
un discorso di aperta critica 
sociale, per cui, e questo fu 
un ulteriore elemento che iu 
fastidi ed offese, chi aveva 
decido di intervenire si era 
mosso secondo una logica pu 
nitiva precisa: Wajda aveva 
affrontato i problemi degli 
anni Cinquanta, allegandoli 
alla situazione attuale, e il 
òlio peccato era quindi consi
derato più grave. 

Oggi la situazione è cambia
ta. il film del regista polac 
co lia finalmente ricevuto il 
permesso di essere proiettato 
all'estero, e ha vinto il pre 
mio della critica a Cannes e 
il David a Firenze. Ma il ci
nema politico e culturale die 
quel festival sintetizzò sem
bra abbia pesato fortemente 
sulla produzione di quest'ini 
no; cosi almeno sostengono 
in molti: attori. rcgirAi, gior
nalisti, che informano sul fot 
to sanno che ben cinque film 
erano stati bloccati quest'ali 
nn- °3QÌ però solo uno giace 
ancora in cineteca. 

Inoltre in poco più di 12 me 
si si sono avvicendati, per cau
se tragiche, quattro ministri 
della cultura: due sono mor 
ti. Wilhelmi in un incidente 
aereo, poi Miedotcski. stron 
cato da una terribile malat 
tia. Il nuovo responsabile. Zsi 
gmund Sajdowski, e stato no 
minato da soli due mesi, e 1 
problemi, anche per questo 
ovviamente, sono dunque ri 
masti tutti aperti. Cosi da jnu 
parti si denuncia l'ass"'<z-i d< 
un discorso organico e di una 
politica culturale definita, di 
soldi mal spe->i per film di 
nessun valore, di favoritismi 
finanziari: uno situazione. 
cioè, di grande disagio. 

Xoi abbiamo visti» finora 
solo cinque pellicole e dubbia • 
mo purtroppo dire che le cri 
'iche ascoltate sembrano pie
namente confermate. Citiamo 
brevemente un film y.torico 
sulla presa di Varsavia da 
parte dei nazisti nel 1939. 
confuso e vecchio: una coni 
media * >;/>ciale » di pessimo 
gusto, una nebulosa e noinsis 
sima storia di un bambino 
m vacanza che non capisce 
gli adulti. 

Abbiamo comunque speran
za. mancano ancora sedici 
film. Tra gli altri ricordiamo 
Spirale di KrzistofJ Zanussi. 
già presentato a Cannes; il fé 
stivai ospiterà anche la pruno 
assoluta dell'ultima opera di 
Waida. Senza anestesia. Quin 
di lunedi prossimo la giuria. 
secondo una discutibile tradì 
zione. emetterà il suo verdet 
to. Senza dimenticare che sa 
bato si svolgerà, a porte se 
veramente chiuse, un incon 
Irò tra 1 rinea.;fi e il nuovo 
ministro della cultura 

Silvio Trevisani 

Nozze 

Lettere 
ali9 Unita: 

Domenica 3 settembre, nel
la chiesa del Pp. Cappuccini 
in Camiglìatello Silano Sa
verio Barca si è unito In ma-
trimcoio con la signorina Sil
vana Staine. 

Agli sposi le più vive feli 
citazioni ed auguri. 

Le leggi, i fatti 
che la gente si 
attende da noi 
Cara Unità, 

nel pieno dell'agosto certi 
personaggi della DC (Dowit 
Cattin). del PSDl (Romita) e 
del PSI (Signorile) si sono 
messi a dare lezioni ai comu
nisti, dimenticando quanta re
sponsabilità i loro partiti han
no nella passata cattiva gestio
ne del Paese. Il PCI sembra 
l'incubo dei loro sogni. IÀX lo
ro più assillante paura è la no
stra eventuale entrata a pieno 
f l / n / n tifi J-tJ-l»'S»t-*»f-l D ì x n f i n n • . . 
-»»_..* ..«,, y u v v 1 n e , U l , ' ^ ; , ' lU 4 . 

calzarli. 
Con la lipresa dei lavori del 

Parlamento, non bisogna dar
gli più tregua. A" l'ora, com
pagni. di affrontare molto se
riamente il lavoro per emana
re quelle leggi che erano sta
te prospettate quando si è ela
borato il programma di que
sto governo. Queste leggi i la
voratori le attendono, quelli 
che ci hanno dato il voto il 20 
giugno esigono che la loro fi
ducia venga ricompensata. 
Vogliono vedere i frutti della 
politica del PCI. Basta con i 
prezzi che aumentano, lavoro 
ai giovani, pensioni decenti 
per tutti, m galera gli evasori 
che hanno truffato sulla pelle 
di noi lavoratori. Alti unenti. 
come ha detto il nostro coni. 
jkigno Berlinguer nell'intervi
sta a Repubblica, tioi ce ne 
usciamo dalla maggioranza di 
questo aovernof Compagni, le 
ferie sono ixissate, coraggio. 
diamoci da fare. 

ALFREDO LUCARELLI 
(Adelfia - Bari) 

i \on «fanno notizia» 
quindicimila 
morti in India? 
Caro direttore, 

Ito appreso che nei gioì ni 
scorsi in India vi sono state 
inondazioni spaventose: mi
gliaia di case distrutte, inte
ri jmesi spazzati via, raccolti 
di cotone e riso spariti dalla 
faccia della terra, mezzo mi
lione di indiani costretti ad 
evacuare dai loro villaggi. K 
poi tra una riga e l'altra di 
queste informazioni, si pote
va anche apprendere che al
meno 15 mila persone sono 
morte. 

Questa notizia non è andata 
in prima pagina di quusi nes
sun quotidiano. Si//f'Unith — 
forse per mia disattenzione'' — 
nemmeno l ho vista Mi sem
bra che questo tipo di valu
tazione. oltre che segno di 
provincialismo, sia indice di 
un modo distorti/ di vedere le 
cose del mondo, oltre che e-
spressionc di grande insensibi
lità umana. 

GIOVANNI M. ROSARIO 
(Catania) 

Critica giusta (ina 
perché non j»Ii ha 
dato una mano?) 
Cara Unita, 

ti sto sentendo dopo aver 
assistito al Festival dell'Vm-
t:'i del mio paese, Avola, e 
che ho trovato positivo nei 
contenuti culturali e politici. 
Come compagno e convinto 
sostenitore del PCI ve sono 
rimasto soddisfatto. Purtrop
po stamattina — e cioè dopo 
due giorni dalla fine della ma-
mlcstazione — ho visto tutta 
la piazza ni cui st era svolto 
il Festival letteralmente inta
sa dai rifiuti (spazzatura, bot
tiglie vuote, drappi strappati, 
eccetera). 

Xon capisco come i compa
gni organizzatori del Festival. 
così solleciti nel denunciare 
il deturpamento del territorio 
e via dicendo, non lo siano 
stati anche nella pratica quan
do hanno ritirato tutto il ma
teriale servito al Festival « di
menticando » d: strizzare la 
piazza. 

Si tenga conto che ad Ai ohi 
non esiste un servtzio di net
tezza urbana dedito alla spaz
zatura delle strade e delle 
piazze e cosi noi avolcsi cfiis 
sa per quanto ancora <t doli 
biamc godere le t delizie f le-
sciate dagli organizzatori. Spi
ro che non abbiate remore 
ne! pubblicare la mia lettera 
dato it_ zontcnvto di critica a 
compilarti del PCI. anche per 
contribuire a (are assumere 
una coscienza ecologica e d: 
salvaguardia dell'ambiente e 
della salute (vedi i numero
si cist di tifo risr-n'itrabd: «.7 
Avola < alla gente ma spet :c 
ai (.omoagni che dovrebbero 
's; nresume) trasmetterla ao'i 
altri. 

PAOLO LI GIOÌ 
'Avola - Siracusai 

I cacciatori li 
chiama « uomini 
delle spelonche » 
Egregio direttore. 

anche il p:u scalcinato dei 
marxisti sa che un attinta 
umana cessa di es*<?re un fat
to produttno quando i huo-
gm che l hanno determinati 
ler.goio soddisfatti in modo 
diverso e più economico Al
lora essa può sopravvucrc 
trasfigurando*,: n e fatto cul
turale » o diventando un co
stume. una «radiata tradi
zione ». 

Cow e la csccii \el nostro 
Paese una prativi i.cr. più 
vincolata al snd.iistccimento 
di bisogni materiali. Intatti 
un cacciatore mai sopporte
rebbe una disciplina co«i du
ra scio per il miraggio di un 
piatto di selvaggina. W-ìl la 
spinta in tal caso e d'altro 
tipo, più elevato Dietro una 
doppietta che spara ce VL'o
mo che riscopre la natura con 
an.ore. In una bestia impalli
nata ce il perpetuarsi di un 
ncbilc costume arcaico. 

Guai a disperdere questo 
patrimonio di cultura e di 
tradizioni come già è succes
so per lo schiaviselo, come 

stu succedendo per il patriar
cato. Per questo motivo au
guro « buona caccia » ai cac
ciatori: la loro pratica ci ri
manda il sapore della vita dei 
nostri progenitori, abitanti di 
spelonche quando ancora non 
era germogliato il setne del-
l'intelligenza. 

RAIMONDO RAIMONDI 
(Roma) 

l ina Kuo-feng in 
Iran e i rapporti 
fra gli Stati 
Caia Unità, 

// lettore, e probabilmente 
compagno, Gianfranco Angele-
ri. afferma nella lettera'che 
leggo oggi 5 settembre di ri
tenere jxtsitiva la visita del 
Presidente lì ita Kuo-feng m 
Romania e Jugoslavia, e nega
tiva la visitu da lui compiu
ta in Iran, in un momento in 
cui le masse vengono repres
se sanguinosamente dalla po
lizia dello Scià. 

L'opinione è legittima, lo 
stesso, personalmente, sarei 
stato contento se l'incontro di 
Teheran non ci fosse stato. 
Ma temo anche die i senti
menti non abbiano molto pe
so nel complesso terreno dei 
rapporti tra gli Stati. I prin
cipi della pacifica coesistenza 
implicano — e forse non ci ab
biamo mai riflettuto abbastan
za — rapporti fra tutti gli Sta
ti. quale che sia il loro regi
me sociale. Quindi, ahimé, (in
die l'Iran dello Scià E in que
sto contesto una visita di Sta
to non si annulla, perche m 
questo o quel Paese avven
gono scontri tra le masse e U 
regime 'laminante. 

Mi par di rilevare, d'altra 
IHirte. che se a livello statale 
la Cina ha ogni interesse, per 
ragioni sue strategiche e poli
tiche, a mantenere e anche 
taf (orzare i lapparli con lo 
Stato iraniano, Hua Kuo-feng 
si sia ben guardato dall'avallo-
re il regime interno che vige 
nell'Iran. I suoi elogi sono sta
ti rivolti solo, a quanto vii ri
sultavano posizione che l'Iran 
mantiene nella zona. Si po
trebbe discutere se questa sia 
una posizione di indipenden
za. o se sia la posizione di 
una potenza a sub-imperiali
sta » Io personalmente pro
pendo per questa seconda in
terpretazione. ma credo non si 
liossu chiedere a'da Cina di 
condividerla. Ritengo anche 
che sia bene che lo Scia ss 
ne inda, di sua volontà o cac
cialo dalle masse. F. non mi 
pure che i cinesi abbiano det
to che, invece, deve restare. 
La stessa stampa cinese è sta
ta molto parca dt elogi circa 
il regime interno, limitandosi 
a parlare genericamente di 
successi nello svituppo econo
mico e dell'industria petroli
fera. 

In sostanza, credo che dob-
baino guardare con maggiore 
lucidità, per quanto spiacevo
le ciò possa apparire, ai fatti 
della vita internazionale. E 
guardarne gli aspetti positivi, 
che mi sembrano evidenti per 
le t tsite in Romania e .fugo 
slavia. 

PIKTRO STOIT 
(Milano) 

L'affitto per i 
locali concessi 
a enti pubblici 
Caro direttore, 

assiduo Irttnrt del uu^tio 
gioì nule, leggo .s;i//'L'nità di 
appartair.enti affittati allo Sta
to (uffici postali, ecc.). E' U 
mio caso, avendo ufjìttato al
l'Amministrazione PPTT nel 
lontano l'.m al canone con-
i erutto allora. Successivamen
te et siamo accordati per un 
aumento di L. 60 000, ma que
ste non icnnero mai tiseoi-
se. in quanto per legge ri fu 
proroaa. perciò rimasi anco
rato al vecchio contratto del 

Ora mi chiedo se l'aumen
to chi Li. poi 10 e ;>oi 5 t la 
applicato sul vecchio canone 
l'ilio o sul successivo conve
nuto. o dette percentuali van-
r.n a)ii'i'.:catc sul canone riva
lutato' iQuesta rivalutazione 
e di coni net e tua dell'i' Pino 
erarmlf provinciale • La Irò-
ije in questione e le vane 
yrt'.^aa^io'i! r.o'j .vow mai sta
te tinaie jpr i no-: addetti 

KRMFNKGILDO ARNALDI 
«Ravenrai 

.')i OH,!:-/'! espone il r.'is'io 
lettore, la I(x:a/ioiie non do-
\ rehl/e r.guardare un appar-
lanu-riM,. ma lot.ti: attutati 
ulI'Atnministrazione delle PP 
TT che h lia adibiti ad uffi-
n o jhi'-taic. Q ie«to tipo di 
«ontiatto e regoLVo dalla 
nuova Ieg^e (contratti di lo
cazione di immobili stipu
liti dallo s-tato « da altri 
Fi.ti pubbiii ì territoriali). 
Emendo un immobile adibi
to ad uso di\erso da quello 
di abiìazior,'1. r.on si jxitrà 
.«pplicare l'equo canone. Trat
tandosi -ti contratto soggetto 
a prr.roga. snpularo nel 196R 
— noe tra il 1° gennaio 1965 
e il .TI d.<embre 197.t — la 
d'irata sarà di cinque anni. 
Sara ìn'.ece di quattro anni 
per i contratti stipulati pri
ma del 31 dicembre 19t>4: 
mentre s^ra di sei anni per 
quelli stipulati dopo il 31 
dicembre 1973 

Quale sarà dunque l'aumen
to ; L'aumento sarà in per
centuale: del 15 - l'anno per 
: contratti risalenti a p n m i 
del 31 dicembre 1964; del 10 
per cento per quelli prima del 
31 dicembre 1973; del .V» per 
quelli (he vanno dal I* gen
naio 1974. L'aumento in que
sto caso sarà del 10 i l'an
no, rispetto al canone attua
le. che secondo quanto asse
risce il nostro lettore do-
\rebbe essere uguale a quel
lo iniziale. 

Alla scadenza il proprieta
rio può pattuire un altro ca
tione. concordandolo libera
mente. Il contratto avrà la 
durata di sei anni. Alla pri
ma scadenza potrà essere 
scisso soltanto per necessita 
dimostrata. Alla seconda sca
denza (cioè al dodicesimo an
no) potrà essere risolto anche 
per « finita locazione ». (e. n.) 

file:///oIc/a
file:///rebbe

